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Le spese sostenute in Italia a titolo gratuito da una società di mediazione per alloggio e 

trasporto di operatori russi che abbiano effettuato acquisti in Italia, nonché per trasporto, 

espletamento delle operazioni doganali e spedizione delle merci da essi acquistate sono da 

considerare spese gestionali e non spese di rappresentanza, perché l’attività promozionale 

svolta dalla società non è indifferentemente rivolta a tutti i potenziali clienti russi, in 

funzione di eventuali futuri ricavi, ma è selettivamente rivolta agli acquirenti effettivi, per 

cui essa risulta collegata alla produzione attuale di ricavi. 


